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È lastoriadella rivoluzione fran-
cese vista con gli occhi di un
ufficialedell’esercitomonarchi-
co. Oscar, cresciuta come un
uomodalpadregenerale,viene
nominata capo della Guardia
Reale e sventa molti complotti
che mirano ad uccidere i due
principi, guadagnandosi la sti-
ma e l'amicizia di Maria Anto-
nietta. Oscar morirà nell’assal-
todeirivoltosiallaBastiglia,su-
bito dopo aver dichiarato il suo
amoreper il fidanzatoAndré.

La Francia divisa
di fine Settecento

LADY OSCAR

L’epopea di Capitan Harlock è
ambientatanel2976inunmon-
do dominato quasi esclusiva-
mente dalle macchine che han-
no sostituito l'uomo in tutti i la-
vori fisici. Capitan Harlock è un
pirata spaziale Harlock è un
anarchico idealista, romantico,
ma anche capace di azioni vio-
lenteecoraggiose.Lasuavisio-
nedellasocietà terrestreèmol-
to critica, ma si sforza di crede-
readunmondomiglioreperipo-
chicheancorase lomeritano.

Pirata dello spazio
tradito dal mondo

CAPITAN HARLOCK

IN TELEVISIONE

Serie di Dvd, canali monotematici, siti internet:
il grande ritorno dei personaggi che

riempivano le giornate dei bimbi anni ’70 e ’80

Per consacrare un mito era inevitabile
ricorrere ad una edizione davvero «Spe-
cial». Ufo Robot Goldrake - Special
Edition raccoglietuttelesettanquattro
puntate prodotte in Giappone, compre-
se le tre mai andate in onda sulla Rai,
con reinserimento anche delle parti e
deidialoghitagliatiall’epoca.Iltuttorac-
chiuso in dodici Dvd contenenti sei epi-
sodi l’uno (l’ultima uscita avrà due Dvd
conottoepisodiegustosibonus)visibili
sia nella versione video italiana, sia in
quellagiapponese. Inpiù, l’utentepotrà
beneficiarediunaversionerivisi-
tata dei dialoghi (con meno
incongruenze rispetto a

quelli trasmessi in passato) oltre che di
una qualità dell’immagine praticamen-
teperfetta.Nonpotevanomancarelesi-
gle «classiche» italiane, quelle cantate,
per anni, da un’intera generazione: da
Ufo Robot a Shooting Star, senza di-
menticare Goldrake. Speciale è an-
che il prezzo: con 24 euro per ogni
uscita (sono già a disposizione le
prime quattro) vi portate a
casaunpezzodellavo-
stra infanzia.
[MA]

L’automa più amato del mondo

CapitanHarlock, Zorro, He-Man. Il successo del-
lanostalgiaper icartoonanniSettantaeOttanta
si fasentireanchenellatelevisionedioggi,chesi
preoccupa di creare canali tematici per i cultori
delgenere.Unarete-vintageè«Cultoon»sulcana-
le 703 di Sky: 24 ore su 24 di episodi dei mitici
cartoni giapponesi. Grandi eroi in lotta contro ne-
mici agguerriti: Capitan Harlock, l’incubo dei cri-
minali Fantaman, l’impavido Conan del maestro
Mihazaki, l’invicibileHe-Man, losceriffodel futuro
Bravestarre il ragazzoandroideKyashan.

Sulsatellitec’è«Cultoon»
La rete che punta sul passato

Massimiliano Lussana

� Il nome, «Cultoon», po-
trebbe far pensare a una rete
dedicata agli appassionati
dell’ormai citatissimo «lato
B» e dei film con Nadia Cassi-
ni. Ma, anche sul satellite, c’è
qualcosa ingradodi farschiz-
zare gli ascolti ancora più in
alto di quanto garantiscano
le commedie all’italiana anni
Settanta. E sono i cartoni ani-
mati anni Ottanta.

Del resto, è una legge di
mercato. A una domanda,
corrispondesempreun’offer-
ta. E la domanda di nostaglia
- anche nel settore dei carto-
ons -è semprecrescente.Cul-
toon è solo la punta dell’ice-
berg.Cheha lasuabase, sem-
pre più forte, nelle edicole: i
dvd di Atlas Ufo Robot vanno
aruba,così comeil cliccatissi-
mo sito www.actarus.it; per
Heidi, siamogiàalla terza ini-
ziativa editoriale autonoma
(Sorrisi e canzoni aveva pro-
posto lepuntate indispensabi-
li, ora invece è in vendita pro-
prio la serie completa e an-
che Italia 1 ripropone le sue
vicende); Remi sarà stato pu-
re senza famiglia, ma ora ne
ha trovato moltissime che lo
vogliono accogliere; Capitan
Harlock è tornato in dvd con
l’intera serie. E, in quest’ulti-
mo caso, probabilmente ha
influito il fatto che l’eroe più
idealista dello spazio sia con-
sideratounodei capisaldidel-
la cultura di destra. Titolo
nemmeno troppo usurpato
se si analizza il pensiero di al-
cuni che passano per «intel-
lettuali di destra».

Insomma, è il trionfo della
nostalgia. Una specie di Ani-
ma mia applicata ai fumetti,
con Goldrake al posto di Fa-
bioFazio, lacaprettaBianchi-
na al posto dei Cugini di Cam-
pagna e la signorina Rotten-
meier al posto di Claudio Ba-
glioni, però con meno lifting.

Funziona, funzionabenissi-
mo.Daun lato,perchè icarto-
nidiunavoltaeranobelli; dal-
l’altroperchèquelli di oggi so-
no brutti. Non è nemmeno la
storica questione della supe-
riorità dei fumetti a stelle e
strisce e europei su quelli
giapponesi, disegnati peggio,
visto che anche Goldrake & c.
vengono dal Paese del Sol Le-
vante. È proprio che se uno
vede Yu-Gi-Oh o i Pokemon,
per citarne due che non sono
nemmeno i più brutti, viene
preso da raffiche di sconforto
e di nostaglia per i cartoni di
una volta.

Nelle storiediActarus eVe-
nusia contro Vega ci sono
amore e morte, ideali e sacri-
fici, tradimenti e nobiltà
d’animo, come in una versio-
ne per minori delle tragedie
greche. Per non parlare del-
l’epica che sta dietro molti
episodi di Lupin. Nei cartoni
di oggi, spesso, c’è la violenza
fine a se stessa, trame più tri-
sti di un reality e personaggi
meno carismatici di Prodi. E
non c’è niente che riesca a
renderli più dolci, nemmeno
una canzoncina adeguata:
con «si trasforma in un razzo
missile, mangia libri di ciber-
netica, insalate di matemati-
ca», ci è cresciuta più di una
generazione, idem con le ca-
prette che facevano ciao a
Heidi o con le giaculatorie di

«olledilediledi
Oscar» della
grande festaal-
la corte di
Francia. Oggi
nulla. Non ci
sono più le
canzoncine
di una volta.
Se qualcuno
mi avesse det-
tocheavreirim-
pianto Cristina
D’Avena, l’avrei
querelato.Larim-
piango.

A questo punto, vie-
ne un dubbio. Ma non
saremo solo noi - genera-
zione Supergulp, cresciuta a
cavallo fra gli anni Settanta e
gli Ottanta, con i fumetti in ti-
vù come appuntamento fisso
a cena con i formaggini Su-
sanna e al Biancorì in premio
- a mitizzare quei cartoni e a
svaligiare le edicole che pro-
pongono le raccolte dei dvd o
a sintonizzarci sugli appositi
canali satellitari? Non sare-
mosolonoia tuffarcinell’ope-
razione nostalgia tentando di
rivivere, anche grazie ai car-
toni, la nostra giovinezza?
Non penseremo che l’alabar-
da spaziale di Goldrake è più
forte delle armi odierne, solo
perchè è l’antidoto invincibi-
le contro il nostro spleen per
la giovinezza chenon c’èpiù?

Può essere. In parte, sarà
così, come è così per ogni
mercato che ha la base della
sua offerta nella nostalgia.
Ma, forse, c’è qualcosa in più.
E qui parlo per fatto persona-
le, scusandomi con i lettori se
li costringo a farsi un po’ i fat-
ti miei. I miei bimbi Federico
e Francesco, che hanno cin-
que e tre anni (Filippo di uno
è fortunatamente ancora im-
mune dal virus dei cartoni),
non si emozionano tanto così

come quando vedono i perso-
naggi dei miei tempi. Anche
per loro, un minuto di Gol-
drake o di Heidi vale l’intera
serie di Yu-Gi-Oh o dei Poke-
mon.Edè unavittoria più im-
portante persino di quella
contro Vega.

ARRIVANO TRE PUNTATE INEDITE

La vita bucolica
sulle Alpi svizzere

HEIDI

L’inarrestabile
ladro-gentiluomo

LUPIN III

La pallavolo entra
a casa di tutti

MILA E SHIRO

L’Ufo robot e i suoi fratelli
La nostalgia è di cartone

Quando il calcio
diventa «infinito»

HOLLY E BENJI

Heidi, bimba di città, si ritrova
a vivere con il burbero nonno
sullemontagnedellaSvizzera.
Goterosseevestitino,pascoli
e caprette (quelle della cele-
bre sigla, che fanno «ciao»): lo
sgomento iniziale è superato
in fretta, i monti le sorridono
subito, così come i suoi due
compagni inseparabili, l’ami-
co Peter e il cane Nebbia.Uni-
co incubo la terribile signorina
Rottermeier, istitutrice del-
l’amichettaClara.

Lupin è un ladro dalle innume-
revoli e incredibili abilità, ricer-
cato dalla polizia di tutto il
mondo.Èmaestroneitravesti-
menti e in grado di ideare furti
geniali. Ilcartonesisviluppain
una lunghissima serie di «col-
pi» con lapolizia semprebeffa-
ta. L'acerrimo rivale di Lupin è
l'ispettore Koichi Zenigata
dell'Interpolchenonèmaista-
to capace di tenerlo in prigio-
ne a lungo. Acciuffare Lupin è
loscopodi tutta lasuavita.

Il suomotto logridaallabattu-
ta: «Attack». Mila arriva in cit-
tà,giovaneeingenua,esisco-
preunassodellapallavolo.For-
midabile alla schiacciata e al-
labattuta: è alta, snella e indi-
sciplinatacomesuggeriscono
isuoicapelli rossiecorti. Inna-
moratadiShiro,capitanodella
squadra maschile della scuo-
la,partitadopopartitaarrivaa
farpartedellanazionale.Erea-
lizza il suo sogno: giocare alle
OlimpiadidiSeuldel1988.

MITO Goldrake,
uno dei cartoni
animati che hanno
fatto la storia

È la storia di Oliver «Holly» Hut-
ton, il cui obiettivo è vincere il
Campionato mondiale di cal-
cio.Figliodiuncapitanodinavi
ediunacasalinga.Entra inuna
nuova scuola e sfida nel cam-
pionato scolastico la squadra
di Benji Price, un portiere im-
battibile.Iduerivalidiventeran-
noamiciper lapelleesarannoi
protagonisti di una serie di par-
tite memorabili contro le sele-
zionigiovanilidelrestodelGiap-
poneepoidel restodelmondo.
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